
 

COMUNICATO STAMPA 
Villorba, 6 maggio 2025 

A VILLORBA UN INCONTRO CON VALENTINA 

TOMIROTTI, ATTIVISTA PER I DIRITTI DEI DISABILI  

Venerdì 9 maggio alle ore 20:30 alla Barchessa di Villa Giovannina a Villorba si terrà 

l’appuntamento del ciclo “Dialoghiamo 2025”, progetto promosso dal Comune di Villorba 

e dedicato alla prevenzione del disagio, alla promozione della salute, del benessere, della 

crescita personale e dell’inclusione. Protagonista della serata sarà Valentina Tomirotti, 

giornalista, consulente e attivista per i diritti delle persone con disabilità, con una 

conferenza dal titolo: “Tra visuale e percezione: quando l’apparenza inganna”. L’ingresso 

è libero fino ad esaurimento posti. 

Con il suo stile diretto e ironico, porterà una testimonianza autentica e potente sulla condizione delle 
persone con disabilità, affrontando temi come l’accessibilità, la stigmatizzazione sociale e la 
rappresentazione culturale della disabilità. Dalla sua “carrozza”, come ama definire la sua sedia a 

rotelle, conduce una battaglia quotidiana per l’autonomia e il riconoscimento pieno dei diritti, 
invitando tutti a guardare oltre le apparenze e ad accogliere la diversità come valore. 

“L’amministrazione comunale di Villorba è da sempre sensibile ai temi dell’inclusione, ma essere inclusivi 
significa anche riconoscere che c’è ancora molta strada da fare. Accogliere la diversità per noi non è solo un 
principio, ma un valore aggiunto per tutta la comunità. E riflettere sulla disabilità non è un esercizio astratto o 
lontano: anche nel migliore degli scenari, come l’invecchiamento, può emergere una condizione di disabilità. 
Proprio per questo, grazie a una visione ispirata alle filosofie della longevità, riteniamo fondamentale investire 
sull’accessibilità e rendere la cultura, i servizi e gli eventi realmente fruibili per tutti, senza distinzioni,” 
dichiara Lisa Martelli, assessore alla Cultura del Comune di Villorba. 

“Sono diventata attivista nel momento esatto in cui mi sono accorta che il mondo non era costruito per 
accogliermi, ma per escludermi – spiega Valentina Tomirotti -. Oggi, essere attivista significa ribaltare 
quella narrativa. Significa prendere parola, alzare la voce, occupare spazi che per troppo tempo sono stati negati 
a chi è considerato ‘diverso’. Non porto avanti battaglie per ottenere concessioni, ma per affermare diritti che 
appartengono a tutti. Il mio essere attivista nasce dalla volontà di rompere il silenzio e di costruire una società 
dove nessuno debba più chiedere il permesso di esistere. Sono una persona che ha imparato a vivere dentro un 
corpo che molti vorrebbero correggere o nascondere. Le barriere che incontro non definiscono chi sono, ma 
raccontano il mondo che ci circonda. Io sono molto di più: sono un corpo non conforme che rivendica spazio, 
sono una mente che sfida i limiti imposti, sono una voce che rifiuta il silenzio. Credo nella bellezza 
dell’imperfezione, nell’urgenza della rappresentazione autentica e nel diritto a vivere pienamente ogni 
sfumatura dell’esistenza, compresa la sessualità, il desiderio, l’autodeterminazione. Non sono qui per adattarmi: 
sono qui per cambiare la prospettiva.” 

“Il nostro obiettivo è costruire una comunità in cui ciascuno si senta accolto, ascoltato e valorizzato – 
commenta il sindaco di Villorba, Francesco Soligo -. Incontri come questo ci aiutano a fare un passo in più 
verso un’autentica cultura dell’inclusione”. 



 

Ufficio stampa 
Comune di Villorba 

3479282119 


